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CON LO SCIOPERO .GEN~RALE l LAVORATORI,jMILANESI M_ARCIANO 
AL FIA CO D l PARTIGIA l PER · LA CONQUISTA DEL· PANE, DELLA 
LIBERIA' E' DELL'l D PENDE ZA,~E PER UNA DE~O-CRAZIAj 1POPOLARE 
Uniti e compatti, ~vanti 

sino alla vittol"ia ! 

Al mommtto di andare in mac · 
china apprendiamo che anche gli 
operai di J.l!lilano. e provincw, com· 
patti e diciplinati, sono scesi in 
ilotta .per difendere il toro diritto 
all'esistenza. AlJl'appello del Par
tito Comunista e dei Comitati sin
dacali clandestini che li chiamava 
alla lotta, gli operai e gli impi..e· 
~ati hanno risposto con entusiasmo 
ed hanno cessato il lavoro. 

Già fin da lunedì mattina lo scio
pero è compl.eto alta Breda, alla 
PirelU, alla Alfa·Romeo, al Gas, 
all'Olap, all'Innocenti, alla Magne· 
ti·Marelli, alla Ercole Marelli, al· 
la Magnaghi, ecc. Ne pomerig~io 
esso si allarga ad altri stabilimen· 
ti, marl!edì m(ltLina anche- gli ope· 
rai della Caproni, della Bronw· 
Baveri, della V anzecti, della FaUc, 
delle Smal~erie, ecc. cessano il la· 
voro. M.artedì lo sciopero è genera· 
le. A Sesto San Giovarmi e in tut
ta 1Xl periferia anc~ le piccole of· 
ficine sono ferme. Gli operai sono 
scesi in lota sicuri dj, strappare la 
vittoria. 

Con questa lotta essi dimostrano, 
non soltanto di avere ragiunto una 
maturità politica, ma DI VOLERE 
E SAPERE B4TTERSI. 

Anche gli impiegati e tecnici so· 
no scesi in lotta a fianco degli ope· 
rai dimo~trando, con ciò, di ave
re compreso che la lotta che il pro· 
~tariato· e il · suo Partito stanno 
conducendo·, è la loro lotta, in 
qoonto che, la classe operaia e il 
stw partito difendono anche gli in· 
teressi Ji tutte le masse popolari e 
in primo. piano quelli dlegli impie· 
gati, dei tecnici e dei professionisti. 

Gli operai, come gli impiegati ed 
i tecnici, come d'altronde tutto il 
popolo italiano, sono stanchi del· 
l'oppressione hit~ero-jascista, sono 
stanchi di fare una vita da " cane". 
e non voglio.no morire di fame per 
causa ' dei tedeschi, dei fasci~S!i, e 
dei grandi- magnati profittatori, che 
si preoccupano solo di difendere i 
loro interessi sacrificando quelli 
deZ popolo italiano. ~ 

Da parecchio tempo negli stabili· 
menti il fermento era forte. I li
cenziamenti continuavano, i prezzi 
salivano continuamente, le razioni 
di alcuni generi alimentari non ve· 
nivano distribuite. Gli ultimi au
menti salariali, ·irrisori di per sè 
stessi, e subitJ annullati dall' au· 
mento dei prezzi, che gli operai a
~ano strappato con la forza non 
venivano pagati. Molt~ industriali 
non volevano concedere ciò che gli 
operai avevano strappato. Le sedici 
l ire come indennità di presenza 
non venivano date e tanto meno le 
indennità di zona di gu-erra. Gli 
assegni familiari hanno perso or· 
mai quasi o}ni valore d'acquisto. 

A tutto questo aggiungtamo 1Ja 
insufficenza del qzutntitativo delle 
ra-zioni , dei generi alimenklli. (pa-

sta, riso, grassi, pane, zucchero, 
ecc.). Non soltanto le razioni ·sono . 
irrisorie ma molte cos_9 non vengo• 
no distribuite da parecchio tempo. 
L ' olio è da alcuni mesi che non si 
veJe e te autorità fa.sciste hanno 
proibito di sostituirlo col burro. Lo 
zucchero non venne distribuito 
nemmeno agli ammalati ed ai bam
bini. Ciò obbliga la popolazione a 
ricorrere alla " borsa nera " e chi 
può, ~eve pagare il burro a 170 e 
più lire al Kg., folio a 200-250 lire 
al litro, lo zucchero a 90·100 lire 
al Kg., e la carne . a 90-100 lire al 
Kg. ]!; siccome gli operai e gli im· 
piegati non hmino i mezzi per ri· 
correr~ arta " borsa ll!era " essi $i 
trovano privati di grassi, d! carne, 
di pasta, di. riso, ecc., mentre que
sti generi sono proJÒtti in sufficen· 
za d(ll nostro Paese. Crepi jl popolo 
italiano, purchè continui la guer· 
ra, purchè non manchi nulla al na· 
zismo per continuare la guerra. 

Questa la politica sociale dei fa· 
scisti repubblicani seriA del na
zismo. 

Ìlfa a questa politica di affama· 
mento e di bppres~ionc il proteta· 
riato ha risposto con la lotta, con 
Ilo sciopero generale. 

Esso esige: l'aumento delle ra · 
zioni de.i generi alimentari, 500 gr. 
di pane per tutti i lavoratori, com· 
presi gli impiegati, tecnici e farni· 
gliari; distribuzione immediata del
l' olio e dello zuccherp; aumento 
dei salari, . 192 ore di gratificazio
ne natalizia, di · presenza; elimina· 
zione del coprifuoco; liberazione 
degti arrestati, ecc. 

A questo ! tedeschi hanno rispo
ito con i famosi "Dieci punt?- " 
che come sempre sono solo delle 
promesse. Gli operai però non si 

liJto accontentati. N o n hanuo lrat· 
tato con · loro. Fino a questo mo
mento risulterebbe che alcune ditte 
hànno già fatto delle offerte. La 
Breda, la Pirelli, la Magneti, l'In· 
nocenù, ecc. hanno concesso Wl 

nuovo aumento çlei salari del 30 % ; 
un' indennità dj. presenza di 18 lir 
re; 192 ore di gratlficazione nata· 
lizia, un paio di scarpe e ,una tuta 
da l.nvoro. 

Netto spaccio aziendalle verranno 
messi in vendita gen f:. ri alimentari 
a prezzo di calmiere. Altre ofi~ci
ne hanno fatto le st:esse offerte. 

Questi so1zo i primt risultati del· 
la lotta. Gli operai però non si sO'· 
no ancora accontentati e oggi, mer· 
cole dì, insistono per l'aumento del· 
le razioni dei generi alimentari. 

Essi hanno la vittoria in pugno 
e non devono lascwrs.ela sfuggire. 

Ora la Potta è mgaggiata, gli o· 
perai non devono mollare. Essi 
non si acccmlentenmno delle pro
messe. E se le promesse nou sa· 
rarmo mantenute essi sapranno far· 
le applicare. 

Oggi ~ssi sanno che sono una 
crande forza. Essi conoscono ormai 
qrtale arma pote~ztissima hwmo nei· 
Le loro mani. La lotta non deve 
quindi cessare. Essa deve essere al
Largata anche alle altre categorie, 
agli alltri strati popolari. Solo la 
lotta aperta, a mezzo d'ello sciope· 
ro, del sabotaggio, della · guerriglia, 
può imporre agli hitlero·fascisti ed 
ai plutocrati le ri~endicazioni dei 
lavoratori e mettere fine all' oppres· 
sione hìtlero·fascista. E lo sviluppo 
di questa Xotta è la pren~sa indi
spensabile per la realizzazioT~;e a 
breve scadenza, di quell'insurrezio· 
ne N azlibnalJe che wmi.enteràà ~li 
hitler o-fascisti. 

Evviva gli operai torinesi che con lo sciopero generale 
hanno imposto l'aumento dei salari e della razione del pane 

Gli operai torinesi .;ono scesi 
nuovamente in lotta. Essi come 
quelli di tutta Italia non potevano 
pm vivere coi magri saLari infe
riori alle mille lire mensili o dì 
JW>CO superiori. Si aggiunga a ciò 
che le razioni di molti generi ( gras
si, zucchero, ecc.) da lunghe setti
mane non erano più distribuite. La 
fame letterale dominava nelle case 
operaie. Il fermento aumentava. Fu 
in questa situazione che apparve la 
decisione di d·are .agli operai delle 
industrie di guerra e alle loro . f·a:- . 
miglJ.e, un aumento di 75 grammi 
di pane al giorno. Ma fu olo una 
promessa. 

Nel frattempo avvenivano i fatti 
luttuosi di VILLARPEROSA, dove. 
centinaia di operai r.i.manevano sot· 
to il bombard.ameJnto non avendo 
essi potuto uscire a causa del bar
baro attegiamento della direzione e 
dei tedeschi, che '-'on lasciarono 
uscire gli operai. Si salvarono .so
lo gli operai che ~tfond~arono le 
porte. 

:L'indignazione degli operai era 
al colmo, ma .essa anumenLò anco· 
ra quando un ordine di servizio 
della Direzione della FIAT comu
n icava alle. maestranze che la li
quidazione saJariale di ottobre, an
zichè al 15 novembre, sarebbe sta
ta fatta il 27 del mese; mentre gli 
anticipi del mese di novembre si 
sarebbero limitati in tutto e per 
tutto a 500 lire per gli uomini e a 
200 per le donne . . 

Se si pensa alle condizioni degli 
operai ci si può ben domandare a 
quale grado d·i incoscienza e di mal
vagità fosse giunta la Direzione 
FAT. Con che cosa pensavano dun
que che potessero vivere i loro o
perai l'ing. Valletta, il Sen. Agnel
li e soci? Credev,ano forse costoro 
che i loro dipendenti aves ero, co
me loro accumulato dei milioni. 

Il ~attino del 18 novembre, il 
movimento ebbe inizio allo stabili
mento N. 17 della FLA T MIRA
FIORI, dove si costruiscono ~ran
d;i. motori d'aviazione. 

Gli -operai e 1e operaie commen· 
tatono a crocchi il famigerato or
dine di !Servizio delLa Direzione, 
constatando che così non si poteva 
aneLare avanti e i1 lavoro non fu 
iniziato. All'ora di pranz.o fu fatto 
un comizio aff,ollatis imo nel refet~ 
t.orio, nel co~,so del quaie la volon
tà decisa di lotta della massa ope
raia .;;i manifestò in pieno. Un ope
raio propose fra l'approvazione ge· 
nenale, di mandare una commiSSio
ne alla Direzione della FIAT per 
domandare l'immediato pag&nento 
dei s~lari di ottobre e degli an
ticipi aituali. V enne particolarmen
te applaudita un'operaia che svolse 
il tema seguente: - Perchè soltan
to 200 lire a noi donne? Per chi ci 
prendono i signor l della Direzione? 
Noi siamo le mogli dei soldati pri
gionieri, morti feriti e anche di chi 
non si sà più dov~ sono. Abbia
mo figli da JJJantenere, dobbiamo 
!asciarli morire di fame? 

La commissione si recò .alla Di
rezione, la quale rispose che per 
la somma rispettivamente di 500 e 
e 200 lire, vi era equivoco, la 
FIAT, la dava come regalia in più 
del salario; ma per il momento la 
amministrazione uon poteva versare· 
un sol d o di più, non avendo nume
rari o in cassa ne potendo procu
raselo. Tutto dipendeva dai tede
~tchi, andassero al Comand() tede· 
soo. La commis.;ione commetteva 
l'errore di accettare il consiglio dei 
padroni. I tedeschi di · fronte .alla 
decisione e alla compattezza della 
massa operaia. se ne stettero mogi 
mogi. · 

Non dipendeva da Torino, si sa
rebbero rivolti al loro . Comando di 
Milano, intanto gli ·operai se ne 
stessero tranquilli, in attesa della 
risposta. Insomma un sacco di 
chiacchiere. 

L'opinione degli operai non era 
però di accontentarsi di parole e. di 
vaghe promesse. 

Il mattino dopo - venerdl 19 no
vembre - lo sciopero er.a genera· 
le alla FIAT l\HRAFIORI dove la
v·orano · circa 14.000 operai. La 
Commissione fece il uo rapporto 
alla maestranza. Ma il rapporto 
non fu approvato. 

Gli operai non volevano t~attare 
nè coi tedes-chi, ne coi fascisti; e 
poi volevano qualche cosa di con-; 
creto e di oonclusiv.o. 
:. La coinmissione fu perciò sosti

tuita e fur·ono decise · alcune riven
dicazioni da sostenere; aume_nto del 
WO% dei salari, 500 gr. di pane, 
raddoppiamento dei generi da mi
nestra, distribuzione tempestiva del
le r.azioni di gra.;si, mezzo litro di 
latte per i bambini, ecc. 

Mentre questo avveniva alla FIAT 
MIRAF:IORI alcune delle pr.incipa
li fabbriche torinesi fra le quali la 
SPA, l'AREONAUTICA, J.a MI
CHELIN e la GRAINDI MOTORI 
della Barriera di Milano, si un~V1a
no al movimento .e presentavano .al
le rispettive direzioni delle riven· 
dioozioni analoibe. 



'TUTTI UNITI 
"' , 

Operai, impiegati, tecnici 

:AVANTI ALLA 

La vittoria è nelle vostre mani! La lotta deve continuare ·fino a qua'ndo ~~n avrete com-
, pleta soddisfazione. Dovete esig'el"e : ,r 

l) immediata liberazione degli arrestar e degli. ostaggi; 2) aumenio del quantitativo 
delle razioni dei generi alimentari e la lçro immediata distribuzione ; 3) aumento dei 
salari, 192' ore di gr~tifica e pagamento dèlle 500 lire di· premio. 

11 s.abalo - 20 novembre - il 
mowmento si ·aÙargaHt ancora e in
comincia\a a circolare un manife
strno ciel Comn.ato btndacale clan
ùestino, nel qua1e &l .dava la di
rettiva delio sciopero generale, fino 
.4·l '.'t Ulll>&,u~l.ù<.. .U~V -~- . " :!.;.di 
:C:10llf Ùl 1.-Ui Sbplit. 

L 'aumento ael salario ~ tenuto 
oonto delle condizw:ui delle di\el'· 
se categorie e particolarmente dei 
salari p.~.u bassi - era stato richie
sto in 2$ hre al g.i orno. 

~el oorso · della giornata gli im
piegati .;.i uni' ano a1 moùmeuto. S1 
6bava prep,arano un lunedi ai scio
pero completo. 

.i fascisti e le autorità frattanto, 
rimasti aJ. 01 t'uor'l di .tullo per 
volontà espressa della massa ope
raia, si arrabattavano per cercare ai 
riprendere quel controllo delia si
tuaL;ìone i.:he ormai era loro com· 
p1etamente sfuggito dalle mani. D.i 
abbandonarsi ~Ha violen~ come 
qu~lcuno di loro avrebbe voluto, 
non vi era nemmeno da pensarci; 
sarebbero stati spazzati via a fu
ror . di popolo. l! e·cero dunque buon 
viro a caaiv0 gmoco e n ' accordo 
con la Direzione della .FIA'l' insce
narono la commedia della riunione 
oel).e comm.is3ioni interne che non 
esistone più, e non rappresentano 
nuila, l'incontro fra queste, e il 
«Capo d.ç.lla. Proviucia >> e l.a r .lA T, 
col risultato delle note << conces
si<Jni' notevolmente inferiori 1alle 
richieste, quanto ai satari, e limi
tandosi a promesse per il resto. 

Ma siccome gLi operai non inten
devano cessare la lotta intervenne 
il generale Zinm1ermann con un 
proclama do,,e· assicurava che già 
da ·alcune ettimane, erauo in cor
so miwre e provvedimenti per i 
quali a partire dal 1° dicembre do
veva verificarsi un miglioramento 
graduatorio delle condizioni anno
narie d} cui le prime misure era
no: distribuzione nel corso del me
se di t1·e chilogrammi di patate a 
a testa, di 1000 quin!:iali d'olio, men
tre altri 400 erai:10 già stati distri
buiti; 600.(i'00 litri di vino a prezzo 
mo.Ito inferiore a queHo della ven
dita libera, di<Stribuz.Ì!one di 500 ton
nellate· di sale proveniente. dalla 
Germania, e di una grande quan
tità di scarpe ed abiti da lavow. 

Ma gli operai L<Jrinesi non .si ac· 
contentarono delle promesse e sa
pranno ancora una vo ita imporre Ja 
loro volontà. 

··An · ientianìo 
l'hit ero-fascismo 

Con gli acoordi intervenuti a Te
heran tra l'Unione Sovietica, la 
Gran Bretagna e gli Stati iUniti, la 
guerra è enlrata nella sua fase de- · 
cisiva. I piani elabol'ati -per l'attac
co generale alla Germania « da O
riente, da Occidente e dal Sud)) 
permetteranno di dare il colpo de
cisivo al mostro nazista. Viene co.;ì 
a determinarsi per i prossimi mesi, 
una ~tuazione estremamente favo
revole :ner Lo sviluppo delta lotta 
pop~lare all'interno dei paesi wg· 
getti all'invasione tedesca, per la 
çacc'ata d~ll'odiato invasore per la 

conquista delle libertà pOJ?olari. 
La presenza àell ' ÙlllC;l! e :;:ioneti

ca negll organismi essen:t~~a ... i per 1a 
si.,temazione ·postbellica; i' o l'lenta- · 
mento de~isamenie fa'V ore <Jle alla 
deL . ~craz~a I!O,U.Q(ate ne le (;Tf:l> ·~j 

1 • :t~ .1a\ ,aatiH:l ingle::;i eu amc · -
cane; la OJ.Onla ÒL wtta delle l~HH·· 
se popolari di tutta J!;uropa, per "a 
conqu1sta di una forza di Go\·erno 
democratico il più (;tlnforme ag;i 
interessi generali dei ·rispettivi p a ·
si, rappresentano le Lre oonciizwri 
essenZiali perchè oon la fme cteùa 
guerra venga spazzata dalla. facc.:a 
della terra ogn.i residuo- nazi-fasc -
sta. 

Le ,·ittoriose azioni militari delle 
Potenze Unite schiacceranno la 
potenza militm·e tedesca, ma i v\· 
tali problemi deLla ricostruzione, 
della conquista delle llbertà popo
lari e dell 'indipendenza, non po~
son'o che essere <Jpera JdJ~ mas •: e 
popolari tesse. :h:d , ~~ evidente che 
la libertà e l'~nùtj,;t:ndenza de\ ouu 
essere strappate all'<Jdialo nemicp 
con la lotta arnw. 1« cl! tutto H p<
polo, c~ crea .in que.,to modo Ja 
condizione essenàale perrhè ven
ga rispettata la ;ua voloulà. 

L'occupazione tedesca che ha far, 
to del nostro P e.;e un territorio Ji ' 
conquista e llil cmupo t:i ballagli t;, 
ci pone netla necr~,ilà di bauerd 
per alv:u.:c.i da; ,. tlpl•'lo anni 'nt.;;
mento. 
Per realizzare il loro criminùSO 

piano di distruzione, spoglia:tione, 
deportazione, i tede~chi debbono 
ormai ricorrere alle fÌÙ ba&se ma
novre demagogiche, mancando loro 
queUa forza borio-a determinata 
dalla scbiaccwnte supet•lor ii,', mili· 
tare che ha Cdl·r.ueriz~.; ll·) le l un• a 
zioni di conqm.;ta Df'!:,li altri Pae
si. Essi t.entato ,. .ì di mettere :~· 
vanti i l<Jro sì,jn·i f:iscì.;t.i c• 11 la 
puerile inte;•~t•P;e <.li lll!.!.ann.al't" le 
masse. 

Ma la risposta popolM~ non ~i è 
fatta attendere: resistf;nza al rec:u-

tamento militare e della T ODT; 
an e.rsione ad ogni t ùrm.t è i <:ulla· 
.borazione e SopraUut:o, la real.:.io
ne atti' a battagiiera del partigiani, 
e degli arditi Garibaldini e gli sc.i<J· 
peri vittoriosi di Torino e di Ge
nova. 

Ina questo non è che l'ini:li(J, la 
ve1'a loua popolare seguirà tra bre-. 
ve. Le miglion energie del p11polu 
italiano i stau l•) mobilitaartn pPr 
~limeutare ra.ffonart. i d[,tact·a
menti partigiani e Garibaldini c per 
dar vita ad una inlensa, progre,si
va, a gi tazione di iabbrica e fuori, 
con' bclOperi, sabotaggi, dimostra
zioni in maiSsa per i! e.1ro \ila e 
la f.ame, che ponerà inedt.abihnen
te alla \'Ìtlorios.a :n·s!lrrezHme arma
ta di tutto il pop<Jlo. 

Il proletariato si trova all' avan
guardia in que ta lotta esso dimostra 
come bisogna ballersi col teclc:.co; 
con l'azione immediata. 

Solo con l'azione imneruala im: 
placabile si formerà il vero e.;erci
to di liberazione. 

Le audaci azioni rlèi p?.rtlgtani e 
dei nostri arditi Garibaldini ime
gnano molto; esse detenniuano il 
panico e il disorientamento in cam
po nemico e creano entusiasmo e 
fiducia nella massa. 

I Comuni::. ti sono m ')L.ilitati c~n 
tul.Le le loro energie t la loro e-

ericnza ri\·oluzi Hli.ll'Ìa. uel eom
pito gr~ndio~-o di gmdare l~ ma::."e 
la-çoralric.i e popol<ni in genere \ er· 
so l~ realiz~azione di questo stori
.co obieuiv<J: :nsurr~zion e arm.at.a 
popolare per la ~a·..:<'inta del tede
SC·O e per lo schiacdmw!nto dei re
sidui fa.oci ti. Ess1 debLow, pc•rc·iò 
mettersi all'opera con quell 'entu
siasmo, quello spic•tu di sacrificio· 
ed eroico cho amma il glorio!':o po
polo Sovietico ed i cumpani di tut· 
ti i pae~i oppressi che l::i L<tttono 
da anni contro la peste nazi fa ci
sta, per la marcia irresistibile e vil
toriosa dell'umanità verso ii s .. da
lismo. 

G:li operai fanno fallire le elezioni 
~elle commissioni interne fasciste 

n tentativo nazi fascista di far 
eleggere neiJie fabbriche le Com
missioni che devono svolgere l a 
funzione d:l spia e di collaborazio
ne coi nemici, subisce. <Jvun~ uP. 
completo fallimeni.o per la -deci~a 
av,·enione degli opet:ai. 

Le masse operate, fedeli ·alle pa· 
role di ordine lanciate dal Par
tito Comunista e dal Comitato Sin
dacale, si a.;tengono dalle votazio
ni, oppure annullano le schede. 

Ecco un esempio di una grande 
fabbrica: 

f\Ha BREDA: su 6360 operai 
(quattro sezioni) hanno votato 1445 
operai, schede valide 236. 

I risultati delle elezioni dimo
strano ancora una volta come le 
masse non ne vogliono sapere di 
Commissioni fasciste. Ne pi·enda
no no ta tiltli quegli elementi che 
pensav.:;~no ~ pen.;ano a,ncora che 
bisognava e bisogna partecipar,e. 

I risultati ..§arebbero stati ancor·a. 
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migliori se l'agitazione fosse slata 
pr.eparata e condotta meglio. Sap
piano gli operai e i nostri compa · 
gni che a Torino il Comando Tede
soo ha dichiarato che renderà re
sponsabili le Commissioni Interne 
e vi saranno ancora degli scioperi. 

Quindi ncn si deve rfcorrere 
alle istituzioni tas~iste, sempli· 
ci strumenti d1eJI'oppressione 
nazista, ma si lotta per strap
pare al nemico le nostro riven
dicazioni. l Fiduciari sindaca
Ii, i propagandisti e gli orga
nizzatori ·fascisti che osassero 
comparire tra gli ope,rai van
no boicottati, isolati, colpiti 
con ogni mezzo. 

Le Commrssio,ni interne fa
sciste vanno boicottate e rove
Sìciate,, 

Non s· deve partecipare alle 
elezioni; sotto qual.siasi torma. 

SQTTOSCRIZIONE PRO PARTIGIANI 

Giustizia 
t-.....,;\<:&110 

I. F. L. 

Prima lista· 

Gruppo operai R. A. C 
I. F. F. A. 
A. F. 
Cap. 
Brow-Boveri 
l,uc d1 l'. Ticinese 
lJ ue s1gnore Susa 
Donne per 1l gruppo 13. 
J>ro rarrigiani 
1\1. 
~teila Rossa 
GrupJ)O simpatizzanti 
IV versamento per G. N'. 
::,aronno ~Giustizia • 
Breda 
Obrcgon 
1'. c. pcr i partigiaùi 
R. l'. - c. E. A. l.•. 
Ambulante , 
l' rà :marouto 
Pasta c riso 
&rglO • 
t,·na simpatizzante be invia 

una IJOcsia 
Amici di Gaetano 
.i\Iario per il combattente 
S. A :.\1. G. 
Codogno gridando Viva la 

Russia ! 
Yittoria e Comunismo 
25 luglio 
Osva 
Opera l'irelli 
Breda 
P. Ticino 
lin gwvane 
Enrico :.\lonza 
P. G. 
Ciclista acca 

L. so,
so,-
20,

rso,-
2l>J,
JOO,- 
r6o,-
747,-
100,-
20,

roo,
.1736,-

• JIOU1-

350,-
2/I,

• 10001-

IOO~

• 2000,-

20o,- . 
300,
so,-
30,
so,-
20,-

250,-

200,
IOo,

so,
• rsoo,-. 

300,
• l500,-

2,'j,- · 

is,
• s6oo,so 
J sooo,-

563,-
50,

Io.ooo,-
Jg6,6v 

• 2000,-

Nel prossimo numero daremo la 
sottoscrizione per la ''Fabbrica '' 

r 
Il 14 Novembre il C. d. L. 

N. di Napoli ha diramato U· 

na dichiarazione che · consta 
dei seguenti punti: 

l 0
) Per rendere veramente 

effettiva la partecipazione del
l' Italia. alla guerra occorre' for
mare un Governo a larghe ba
si democratiche. 

' 2°) Tutti gli ostacoli che in-
tralciano ta formazione di 
questo Governo devono essere 
nmosst. 

3°) GLi uomini che ne faran
no parte non devono avere re
sponsabilità alcuna negli er
ro~-i ~ colpe commesse dal fa
sctsmo. 

PER L'ASSISTENZA . ~LE VITTil\IE 

Il Comitato di Assistenza) emanazio
ne del C. L- N., ci c.omunica i segueli
ti versamenti ricevuti da amici ai qua
Ji esso rivolge i suoi ringraziamenti, ia
vitando altri a seguire . numerosi l'e
sempio. 
Fondo Settore Romana 
A mezzo Achille 

L. roco,-
6oo,-

A mezzo Col. • ISO,-
Impiegati trasporti e ferrovieri 451,-
0pcrai di un'officina 6o,-

ettore Venezia : Gruppo S. R. 
Milano 

E. L., Seslo 
I'er aiuto G. ~. ro, 
Legnani F. I.o 
Vita l 
Legnami P no 
Anoni=i a mezzo Monti 

l 

» roSz,- • 
87s,-

• 2007,50 
543,-
soo,

» 357,-
20.000,-


